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 2. Qualora il contratto preveda che l’esercizio del diritto di reces-
so non sia soggetto ad alcun termine o modalità, l’informazione deve 
comunque contenere gli elementi indicati nella lettera   b)   del comma 1. 

 3. Per i contratti di cui all’articolo 45, comma 1, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , 
qualora sia sottoposta al consumatore, per la sottoscrizione, una nota 
d’ordine, comunque denominata, l’informazione di cui al comma 1 deve 
essere riportata nella suddetta nota d’ordine, separatamente dalle altre 
clausole contrattuali e con caratteri tipografi ci uguali o superiori a quelli 
degli altri elementi indicati nel documento. Una copia della nota d’or-
dine, recante l’indicazione del luogo e della data di sottoscrizione, deve 
essere consegnata al consumatore. 

 4. Qualora non venga predisposta una nota d’ordine, l’informa-
zione deve essere comunque fornita al momento della stipulazione del 
contratto ovvero all’atto della formulazione della proposta, nell’ipotesi 
prevista dall’articolo 45, comma 2, ed il relativo documento deve con-
tenere, in caratteri chiaramente leggibili, oltre agli elementi di cui al 
comma 1, l’indicazione del luogo e della data in cui viene consegnato al 
consumatore, nonché gli elementi necessari per identifi care il contratto. 
Di tale documento il professionista può richiederne una copia sottoscrit-
ta dal consumatore. 

 5. Per i contratti di cui all’articolo 45, comma 1, lettera   d)  , l’infor-
mazione sul diritto di recesso deve essere riportata nel catalogo o altro 
documento illustrativo della merce o del servizio oggetto del contratto, 
o nella relativa nota d’ordine, con caratteri tipografi ci uguali o superiori 
a quelli delle altre informazioni concernenti la stipulazione del contrat-
to, contenute nel documento. Nella nota d’ordine, comunque, in luogo 
della indicazione completa degli elementi di cui al comma 1, può essere 
riportato il solo riferimento al diritto di esercitare il recesso, con la spe-
cifi cazione del relativo termine e con rinvio alle indicazioni contenute 
nel catalogo o altro documento illustrativo della merce o del servizio per 
gli ulteriori elementi previsti nell’informazione. 

 6. Il professionista non potrà accettare, a titolo di corrispettivo, ef-
fetti cambiari che abbiano una scadenza inferiore a quindici giorni dalla 
stipulazione del contratto e non potrà presentali allo sconto prima di 
tale termine.». 

 «Art. 49 (   Norme applicabili   ). — 1. Alle vendite di cui alla presente 
sezione si applicano le disposizioni di cui agli articoli 18, 19 e 20 del de-
creto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, recante riforma della disciplina 
relativa al settore del commercio.». 

 «Art. 50 (   Defi nizioni    ). — 1. Ai fi ni della presente sezione si intende 
per:  

   a)   contratto a distanza: il contratto avente per oggetto beni o ser-
vizi stipulato tra un professionista e un consumatore nell’ambito di un 
sistema di vendita o di prestazione di servizi a distanza organizzato dal 
professionista che, per tale contratto, impiega esclusivamente una o più 
tecniche di comunicazione a distanza fi no alla conclusione del contratto, 
compresa la conclusione del contratto stesso; 

   b)   tecnica di comunicazione a distanza: qualunque mezzo che, 
senza la presenza fi sica e simultanea del professionista e del consuma-
tore, possa impiegarsi per la conclusione del contratto tra le dette parti; 

   c)   operatore di tecnica di comunicazione: la persona fi sica o 
giuridica, pubblica o privata, la cui attività professionale consiste nel 
mettere a disposizione dei professionisti una o più tecniche di comuni-
cazione a distanza.». 

 «Art. 51 (   Campo di applicazione    ). — 1. Le disposizioni della pre-
sente sezione si applicano ai contratti a distanza, esclusi i contratti:  

   a)   relativi ai servizi fi nanziari di cui agli articoli 67  -bis   e seguen-
ti del presente Codice (62); 

   b)   conclusi tramite distributori automatici o locali commerciali 
automatizzati; 

   c)   conclusi con gli operatori delle telecomunicazioni impiegan-
do telefoni pubblici; 

   d)   relativi alla costruzione e alla vendita o ad altri diritti relativi 
a beni immobili, con esclusione della locazione; 

   e)   conclusi in occasione di una vendita all’asta.». 
 «Art. 52 (   Informazioni per il consumatore    ). — 1. In tempo utile, 

prima della conclusione di qualsiasi contratto a distanza, il consumatore 
deve ricevere le seguenti informazioni:  

   a)   identità del professionista e, in caso di contratti che prevedo-
no il pagamento anticipato, l’indirizzo del professionista; 

   b)   caratteristiche essenziali del bene o del servizio; 
   c)   prezzo del bene o del servizio, comprese tutte le tasse e le 

imposte; 

   d)   spese di consegna; 
   e)   modalità del pagamento, della consegna del bene o della pre-

stazione del servizio e di ogni altra forma di esecuzione del contratto; 
   f)   esistenza del diritto di recesso o di esclusione dello stesso, ai 

sensi dell’articolo 55, comma 2; 
   g)   modalità e tempi di restituzione o di ritiro del bene in caso di 

esercizio del diritto di recesso; 
   h)   costo dell’utilizzo della tecnica di comunicazione a distanza, 

quando è calcolato su una base diversa dalla tariffa di base; 
   i)   durata della validità dell’offerta e del prezzo; 
   l)   durata minima del contratto in caso di contratti per la forni-

tura di prodotti o la prestazione di servizi ad esecuzione continuata o 
periodica. 

 2. Le informazioni di cui al comma 1, il cui scopo commercia-
le deve essere inequivocabile, devono essere fornite in modo chiaro e 
comprensibile, con ogni mezzo adeguato alla tecnica di comunicazione 
a distanza impiegata, osservando in particolare i principi di buona fede e 
di lealtà in materia di transazioni commerciali, valutati alla stregua delle 
esigenze di protezione delle categorie di consumatori particolarmente 
vulnerabili. 

 3. In caso di comunicazioni telefoniche, l’identità del professioni-
sta e lo scopo commerciale della telefonata devono essere dichiarati in 
modo inequivocabile all’inizio della conversazione con il consumatore, 
a pena di nullità del contratto. In caso di utilizzo della posta elettronica 
si applica la disciplina prevista dall’articolo 9 del decreto legislativo 
9 aprile 2003, n. 70. 

 4. Nel caso di utilizzazione di tecniche che consentono una comu-
nicazione individuale, le informazioni di cui al comma 1 sono fornite, 
ove il consumatore lo richieda, in lingua italiana. In tale caso, sono for-
nite nella stessa lingua anche la conferma e le ulteriori informazioni di 
cui all’articolo 53. 

 5. In caso di commercio elettronico gli obblighi informativi dovuti 
dal professionista vanno integrati con le informazioni previste dall’arti-
colo 12 del decreto legislativo 9 aprile 2003, n. 70.». 

 – Per i riferimenti normativi alla direttiva 2011/83/UE, si veda nel-
le note alle premesse. 

 – La direttiva 93/13/CE è pubblicata nella G.U.C.E. 21 aprile 1993, 
n. L 95. 

 – La direttiva 99/44/CE è pubblicata nella G.U.C.E. 7 luglio 1999, 
n. L 171.   

  14G00033

    DECRETO LEGISLATIVO  21 febbraio 2014 , n.  22 .

      Attuazione della direttiva 2011/77/UE che modifi ca la di-
rettiva 2006/116/CE concernente la durata di protezione del 
diritto d’autore e di alcuni diritti connessi.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
 Vista la direttiva 2011/77/UE del Parlamento europeo e 

del Consiglio, del 27 novembre 2011, che modifi ca la di-
rettiva 2006/116/CE concernente la durata di protezione 
del diritto d’autore e di alcuni diritti connessi; 

 Vista la legge 6 agosto 2013, n. 96, recante delega 
al Governo per il recepimento delle direttive europee e 
l’attuazione di altri atti dell’Unione europea - Legge di 
delegazione europea 2013 e, in particolare, l’articolo 1, 
comma 1, che prevede le procedure, i principi ed i crite-
ri direttivi della delega al Governo per l’attuazione delle 
direttive comunitarie comprese negli elenchi di cui agli 
Allegati A e B della legge medesima; 
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 Visto l’Allegato B della predetta legge che include, tra 
le direttive da attuare ai sensi dell’articolo 1, la citata di-
rettiva 2011/77/UE; 

 Vista la legge 22 aprile 1941, n. 633, e successive mo-
difi cazioni, recante protezione del diritto d’autore e di al-
tri diritti connessi al suo esercizio; 

 Visto il regio decreto 18 maggio 1942, n. 1369, recante 
approvazione del regolamento per l’esecuzione della leg-
ge 22 aprile 1941, n. 633; 

 Vista la legge 20 giugno 1978, n. 399, recante ratifi ca 
ed esecuzione della Convenzione di Berna per la prote-
zione delle opere letterarie e artistiche; 

 Vista la legge 5 febbraio 1992, n. 93, concernente nor-
me a favore delle imprese fonografi che e compensi per le 
riproduzioni private senza scopo di lucro; 

 Visto l’articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400, e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, e 
successive modifi cazioni, relativo all’istituzione del Mi-
nistero per i beni e le attività culturali, a norma dell’arti-
colo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visti l’articolo 52 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, e l’articolo 10 del decreto legislativo 30 lu-
glio 1999, n. 303, relativi al trasferimento al Ministero per 
i beni e le attività culturali delle competenze esercitate 
dalla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento 
per l’informazione e l’editoria - in materia di diritto d’au-
tore e disciplina della proprietà letteraria; 

 Visto l’articolo 2 del decreto-legge 26 aprile 2005, 
n. 63, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 25 giu-
gno 2005, n. 109; 

 Visto l’articolo 30 del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 1° ottobre 2012, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 288 dell’11 dicembre 2012, recante or-
dinamento delle strutture generali della Presidenza del 
Consiglio dei ministri; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 21 novembre 2013; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 14 febbraio 2014; 

 Su proposta del Ministro per gli affari europei e del 
Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, 
di concerto con il Ministro degli affari esteri, il Ministro 
della giustizia e il Ministro dell’economia e delle fi nanze; 

 EMANA 

  il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.

      Modifi ca dell’articolo 75
della legge 22 aprile 1941, n. 633    

      1. L’articolo 75 della legge 22 aprile 1941, n. 633, è 
sostituito dal seguente:  

 «Art. 75. — La durata dei diritti previsti nel presente 
capo è di cinquanta anni dalla fi ssazione. Tuttavia se du-
rante tale periodo il fonogramma è lecitamente pubblica-
to, i diritti scadono settanta anni dopo la data della prima 
pubblicazione lecita. 

 Se nel periodo di tempo indicato nel primo comma non 
sono effettuate pubblicazioni lecite e se il fonogramma 
è lecitamente comunicato al pubblico durante detto pe-
riodo, i diritti scadono settanta anni dopo la data di tale 
prima comunicazione al pubblico.».   

  Art. 2.

      Inserimento degli articoli 84  -bis   e 84  -ter  
alla legge 22 aprile 1941, n. 633    

      1. Alla legge 22 aprile 1941, n. 633, dopo l’articolo 84, 
sono inseriti i seguenti:  

 «Art. 84  -bis  . — Qualora un contratto di trasferimento 
o cessione conferisca all’artista, interprete o esecutore, il 
diritto a esigere una remunerazione non ricorrente, l’arti-
sta, interprete o esecutore, ha il diritto di ottenere una re-
munerazione annua supplementare da parte del produttore 
di fonogrammi per ogni anno completo immediatamente 
successivo al cinquantesimo anno dalla pubblicazione le-
cita del fonogramma o, in mancanza di tale pubblicazio-
ne, al cinquantesimo anno dalla sua lecita comunicazione 
al pubblico. La rinuncia al diritto di ottenere tale remune-
razione non produce effetti. 

 L’importo complessivo, che il produttore di fonogram-
mi deve riservare al pagamento della remunerazione an-
nua supplementare di cui al primo comma, corrisponde al 
20 per cento del ricavo che il produttore di fonogrammi 
ha percepito, nel corso dell’anno che precede quello in 
cui è versata detta remunerazione, dalla riproduzione, 
distribuzione e messa a disposizione del fonogramma in 
questione, dopo il cinquantesimo anno dalla pubblica-
zione lecita del fonogramma o, in mancanza di tale pub-
blicazione, dopo il cinquantesimo anno dalla sua lecita 
comunicazione al pubblico. Per ricavo si intende il ricavo 
che deriva al produttore di fonogrammi prima della detra-
zione delle spese. 

 Le società di gestione collettiva, in possesso dei re-
quisiti di cui al decreto adottato ai sensi dell’articolo 39, 
comma 3, del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 marzo 2012, 
n. 27, amministrano il diritto ad ottenere la remunerazio-
ne annua supplementare spettante agli artisti, interpreti o 
esecutori, di cui al primo comma. 
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 I produttori di fonogrammi sono tenuti, su richiesta de-
gli artisti, interpreti o esecutori, o delle società di gestione 
collettiva di cui al terzo comma cui gli artisti, interpreti o 
esecutori, hanno concesso mandato, a fornire ogni infor-
mazione necessaria a garantire il pagamento della remu-
nerazione annua supplementare di cui al primo comma. 

 Qualora un artista, interprete o esecutore, abbia diritto 
a pagamenti ricorrenti, dai pagamenti ad esso effettuati 
non è detratto alcun pagamento anticipato né alcuna de-
duzione prevista contrattualmente dopo il cinquantesimo 
anno dalla pubblicazione lecita del fonogramma o, in 
mancanza di tale pubblicazione, dopo il cinquantesimo 
anno dalla sua lecita comunicazione al pubblico. 

 Art. 84  -ter  . — Se, decorsi cinquanta anni dalla prima 
pubblicazione lecita del fonogramma o, in mancanza di tale 
pubblicazione, decorsi cinquanta anni dalla sua prima leci-
ta comunicazione al pubblico, il produttore del fonogram-
ma non mette in vendita un numero suffi ciente di copie del 
fonogramma o non lo mette a disposizione del pubblico, 
su fi lo o senza fi lo, in maniera tale che ciascun membro 
del pubblico possa accedervi dal luogo e nel momento da 
esso scelti, l’artista, interprete o esecutore, può recedere dal 
contratto con cui l’artista ha trasferito o ceduto i suoi diritti 
di fi ssazione dell’esecuzione al produttore di fonogrammi. 
La rinuncia al diritto di recesso non produce effetti. 

 Il diritto di recedere dal contratto di trasferimento o 
cessione di cui al primo comma può essere esercitato, se 
il produttore di fonogrammi, entro un anno dalla comuni-
cazione dell’artista, interprete o esecutore, dell’intenzio-
ne di recedere dal contratto di trasferimento o cessione ai 
sensi del primo comma, non realizza entrambe le forme di 
utilizzazione di cui al medesimo comma. 

 Qualora un fonogramma contenga la fi ssazione delle 
esecuzioni di una pluralità di artisti, interpreti o esecutori, 
essi possono recedere dai loro contratti di trasferimento 
o cessione con il consenso di tutti gli artisti, interpreti 
o esecutori, in conformità a quanto disposto dall’artico-
lo 10. In caso di ingiustifi cato rifi uto di uno o più degli 
artisti, interpreti o esecutori, l’Autorità giudiziaria accerta 
il diritto di recesso da tutti i contratti di trasferimento o 
cessione da parte dei soggetti istanti. 

 In caso di recesso dal contratto di trasferimento o ces-
sione, decadono i diritti del produttore di fonogrammi sul 
fonogramma.».   

  Art. 3.
      Modifi ca dell’articolo 85

della legge 22 aprile 1941, n. 633    

      1. L’articolo 85 della legge 22 aprile 1941, n. 633, è 
sostituito dal seguente:  

  «Art. 85. — I diritti di cui al presente capo durano cin-
quanta anni a partire dalla esecuzione, rappresentazione o 
recitazione. Tuttavia:  

   a)   se una fi ssazione dell’esecuzione, rappresentazio-
ne o recitazione, con un mezzo diverso dal fonogramma, 
è lecitamente pubblicata o lecitamente comunicata al 
pubblico durante tale termine, i diritti durano cinquanta 
anni a partire dalla prima pubblicazione, o, se anteriore, 
dalla prima comunicazione al pubblico; 

   b)   se una fi ssazione dell’esecuzione in un fonogram-
ma è lecitamente pubblicata o lecitamente comunicata al 
pubblico durante detto periodo, i diritti durano settanta 
anni dalla data della prima pubblicazione o, se anteriore, 
da quella della prima comunicazione al pubblico.».   

  Art. 4.

      Applicazione nel tempo    

     1. Le disposizioni di cui agli articoli 75 e 85 della leg-
ge 22 aprile 1941, n. 633, come modifi cati dal presente 
decreto, nonché gli articoli 84  -bis   e 84  -ter   della predet-
ta legge, introdotti dal presente decreto, si applicano alle 
fi ssazioni di esecuzioni e ai fonogrammi per i quali l’arti-
sta, interprete o esecutore, e il produttore di fonogrammi 
erano ancora protetti, in virtù delle disposizioni in vigore 
prima dell’entrata in vigore del presente decreto legisla-
tivo, alla data del 1° novembre 2013 e alle fi ssazioni di 
esecuzioni e ai fonogrammi successivi a tale data.   

  Art. 5.

      Misure transitorie sui contratti di trasferimento
o cessione dei diritti sul fonogramma    

     1. Salvo che il contratto disponga diversamente, un 
contratto di trasferimento o cessione dei diritti sul fono-
gramma, concluso anteriormente alla data di entrata in 
vigore del presente decreto, continua a produrre i suoi 
effetti oltre la data alla quale, in base alla normativa vi-
gente alla data del 31 ottobre 2013, l’artista, interprete o 
esecutore non sarebbe più protetto. 

 2. I contratti di trasferimento o cessione che autorizza-
no un artista, interprete o esecutore, a ricevere pagamenti 
ricorrenti e che sono stati conclusi anteriormente alla data 
di entrata in vigore del presente decreto, possono essere 
rinegoziati dalle Parti a vantaggio dell’artista, interprete 
o esecutore, dopo il cinquantesimo anno dalla pubblica-
zione lecita del fonogramma o, in mancanza di tale pub-
blicazione, dopo il cinquantesimo anno dalla sua lecita 
comunicazione al pubblico. Se la rinegoziazione non rag-
giunge il buon fi ne, può promuoversi la procedura di con-
ciliazione di cui all’articolo 194  -bis   della legge 22 aprile 
1941, n. 633.   

  Art. 6.

      Clausola d’invarianza fi nanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza 
pubblica. 
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 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 21 febbraio 2014 

 NAPOLITANO 

 LETTA, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 MOAVERO MILANESI, Mini-
stro per gli affari europei 

 BRAY, Ministro dei beni e 
delle attività culturali e 
del turismo 

 BONINO, Ministro degli affari 
esteri 

 CANCELLIERI, Ministro della 
giustizia 

 SACCOMANNI, Ministro 
dell’economia e delle fi-
nanze 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  

     NOTE 

  AVVERTENZA:  

 — Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’ammini-
strazione competente per materia ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3 del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modifi cate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 

 — Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazio-
ne nella   Gazzetta Uffi ciale   delle Comunità europee (GUCE). 

   Note alle premesse:   

 — L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-
zione legislativa non può essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e 
per oggetti defi niti. 

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 — La direttiva 2011/77/UE (Direttiva del parlamento europeo e del 
consiglio che modifi ca la direttiva 2006/116/CE concernente la durata di 
protezione del diritto d’autore e di alcuni diritti connessi) è pubblicata 
nella G.U.U.E. 11 ottobre 2011, n. L 265. 

 — La direttiva 2006/116/CE (Direttiva del parlamento europeo e del 
consiglio concernente la durata di protezione del diritto d’autore e di alcuni 
diritti connessi) è pubblicata nella G.U.U.E. 27 dicembre 2006, n. L 372. 

 — L’art. 1, comma 1, della legge n. 96 del 6 agosto 2013 (Delega al 
Governo per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione di altri 
atti dell’Unione europea - Legge di delegazione europea 2013), pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale    del 20 agosto 2013, n. 194, così recita:  

 «Art. 1    (Delega al Governo per l’attuazione di direttive europee)   . 
— 1. Il Governo è delegato ad adottare, secondo le procedure, i principi 
e i criteri direttivi di cui agli articoli 31 e 32 della legge 24 dicembre 
2012, n. 234, i decreti legislativi per l’attuazione delle direttive elencate 
negli allegati A e B alla presente legge. 

 (  Omissis  ).». 
 — L’allegato B della legge n. 96 del 6 agosto 2013 (Delega al Go-

verno per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione di altri atti 
dell’Unione europea - Legge di delegazione europea 2013), pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale    del 20 agosto 2013, n. 194, così recita:  

 «Allegato B 
 (Articolo 1, commi 1 e 3) 
 2009/101/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 set-

tembre 2009, intesa a coordinare, per renderle equivalenti, le garanzie 
che sono richieste, negli Stati membri, alle società a mente dell’art. 48, 
secondo comma, del Trattato per proteggere gli interessi dei soci e dei 
terzi (senza termine di recepimento); 

 2009/102/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 set-
tembre 2009, in materia di diritto delle società, relativa alle società a re-
sponsabilità limitata con un unico socio (senza termine di recepimento); 

 2009/158/CE del Consiglio, del 30 novembre 2009, relativa alle 
norme di polizia sanitaria per gli scambi intracomunitari e le importa-
zioni in provenienza dai paesi terzi di pollame e uova da cova (senza 
termine di recepimento); 

 2010/32/UE del Consiglio, del 10 maggio 2010, che attua l’accor-
do quadro, concluso da HOSPEEM e FSESP, in materia di prevenzione 
delle ferite da taglio o da punta nel settore ospedaliero e sanitario (ter-
mine di recepimento 11 maggio 2013); 

 2010/63/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 set-
tembre 2010, sulla protezione degli animali utilizzati a fi ni scientifi ci 
(termine di recepimento 10 novembre 2012); 

 2010/64/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 otto-
bre 2010, sul diritto all’interpretazione e alla traduzione nei procedi-
menti penali (termine di recepimento 27 ottobre 2013); 

 2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 no-
vembre 2010, relativa alle emissioni industriali (prevenzione e ridu-
zione integrate dell’inquinamento) (rifusione) (termine di recepimento 
7 gennaio 2013); 

 2011/16/UE del Consiglio, del 15 febbraio 2011, relativa alla co-
operazione amministrativa nel settore fi scale e che abroga la direttiva 
77/799/CEE (termine di recepimento 1° gennaio 2013); 

 2011/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 
2011, concernente l’applicazione dei diritti dei pazienti relativi all’assi-
stenza sanitaria transfrontaliera (termine di recepimento 25 ottobre 2013); 

 2011/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 
2011, concernente la prevenzione e la repressione della tratta di esseri 
umani e la protezione delle vittime, e che sostituisce la decisione quadro 
del Consiglio 2002/629/GAI (termine di recepimento 6 aprile 2013); 

 2011/51/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 mag-
gio 2011, che modifi ca la direttiva 2003/109/CE del Consiglio per esten-
derne l’ambito di applicazione ai benefi ciari di protezione internaziona-
le (termine di recepimento 20 maggio 2013); 

 2011/61/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’8 giugno 
2011, sui gestori di fondi di investimento alternativi, che modifi ca le 
direttive 2003/41/CE e 2009/65/CE e i regolamenti (CE) n. 1060/2009 e 
(UE) n. 1095/2010 (termine di recepimento 22 luglio 2013); 

 2011/62/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’8 giugno 
2011, che modifi ca la direttiva 2001/83/CE, recante un codice comuni-
tario relativo ai medicinali per uso umano, al fi ne di impedire l’ingresso 
di medicinali falsifi cati nella catena di fornitura legale (termine di rece-
pimento 2 gennaio 2013); 

 2011/65/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’8 giugno 
2011, sulla restrizione dell’uso di determinate sostanze pericolose nelle 
apparecchiature elettriche ed elettroniche (rifusione) (termine di recepi-
mento 2 gennaio 2013); 
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 2011/70/Euratom del Consiglio, del 19 luglio 2011, che istituisce 
un quadro comunitario per la gestione responsabile e sicura del combu-
stibile nucleare esaurito e dei rifi uti radioattivi (termine di recepimento 
23 agosto 2013); 

 2011/76/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 set-
tembre 2011, che modifi ca la direttiva 1999/62/CE relativa alla tassa-
zione di autoveicoli pesanti adibiti al trasporto di merci su strada per 
l’uso di talune infrastrutture (termine di recepimento 16 ottobre 2013); 

 2011/77/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 set-
tembre 2011, che modifi ca la direttiva 2006/116/CE concernente la du-
rata di protezione del diritto d’autore e di alcuni diritti connessi (termine 
di recepimento 1° novembre 2013); 

 2011/82/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 
2011, intesa ad agevolare lo scambio transfrontaliero di informazioni 
sulle infrazioni in materia di sicurezza stradale (termine di recepimento 
7 novembre 2013); 

 2011/83/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 otto-
bre 2011, sui diritti dei consumatori, recante modifi ca della direttiva 
93/13/CEE del Consiglio e della direttiva 1999/44/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio e che abroga la direttiva 85/577/CEE del Con-
siglio e la direttiva 97/7/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 
(termine di recepimento 13 dicembre 2013); 

 2011/85/UE del Consiglio, dell’8 novembre 2011, relativa ai requi-
siti per i quadri di bilancio degli Stati membri (termine di recepimento 
31 dicembre 2013); 

 2011/89/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 no-
vembre 2011, che modifi ca le direttive 98/78/CE, 2002/87/CE, 2006/48/
CE e 2009/138/CE per quanto concerne la vigilanza supplementare sul-
le imprese fi nanziarie appartenenti a un conglomerato fi nanziario (ter-
mine di recepimento 10 giugno 2013); 

 2011/93/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 dicem-
bre 2011, relativa alla lotta contro l’abuso e lo sfruttamento sessuale dei 
minori e la pornografi a minorile, e che sostituisce la decisione quadro 
2004/68/GAI del Consiglio (termine di recepimento 18 dicembre 2013); 

 2011/95/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 dicem-
bre 2011, recante norme sull’attribuzione, a cittadini di paesi terzi o 
apolidi, della qualifi ca di benefi ciario di protezione internazionale, su 
uno status uniforme per i rifugiati o per le persone aventi titolo a benefi -
ciare della protezione sussidiaria, nonché sul contenuto della protezione 
riconosciuta (rifusione) (termine di recepimento 21 dicembre 2013); 

 2011/98/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 dicem-
bre 2011, relativa a una procedura unica di domanda per il rilascio di un 
permesso unico che consente ai cittadini di paesi terzi di soggiornare e 
lavorare nel territorio di uno Stato membro e a un insieme comune di 
diritti per i lavoratori di paesi terzi che soggiornano regolarmente in uno 
Stato membro (termine di recepimento 25 dicembre 2013); 

 2011/99/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 di-
cembre 2011, sull’ordine di protezione europeo (termine di recepimento 
11 gennaio 2015); 

 2012/4/UE della Commissione, del 22 febbraio 2012, che modifi ca 
la direttiva 2008/43/CE, relativa all’istituzione, a norma della direttiva 
93/15/CEE del Consiglio, di un sistema di identifi cazione e tracciabilità 
degli esplosivi per uso civile (termine di recepimento 4 aprile 2012); 

 2012/12/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 aprile 
2012, che modifi ca la direttiva 2001/112/CE del Consiglio concernen-
te i succhi di frutta e altri prodotti analoghi destinati all’alimentazione 
umana (termine di recepimento 28 ottobre 2013); 

 2012/13/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 mag-
gio 2012, sul diritto all’informazione nei procedimenti penali (termine 
di recepimento 2 giugno 2014); 

 2012/18/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 luglio 
2012, sul controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con so-
stanze pericolose, recante modifi ca e successiva abrogazione della diret-
tiva 96/82/CE del Consiglio (termine di recepimento 31 maggio 2015; 
per l’art. 30, termine di recepimento 14 febbraio 2014); 

 2012/19/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 luglio 
2012, sui rifi uti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE) 
(rifusione) (termine di recepimento 14 febbraio 2014); 

 2012/26/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 otto-
bre 2012, che modifi ca la direttiva 2001/83/CE per quanto riguarda la 
farmacovigilanza (termine di recepimento 28 ottobre 2013); 

 2012/27/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 otto-
bre 2012, sull’effi cienza energetica, che modifi ca le direttive 2009/125/
CEe 2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE (termi-
ne di recepimento fi nale 5 giugno 2014); 

 2012/28/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 otto-
bre 2012, su taluni utilizzi consentiti di opere orfane (termine di recepi-
mento 29 ottobre 2014); 

 2012/29/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 otto-
bre 2012, che istituisce norme minime in materia di diritti, assistenza e 
protezione delle vittime di reato e che sostituisce la decisione quadro 
2001/220/GAI (termine di recepimento 16 novembre 2015); 

 2012/33/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 no-
vembre 2012, che modifi ca la direttiva 1999/32/CE del Consiglio re-
lativa al tenore di zolfo dei combustibili per uso marittimo (termine di 
recepimento 18 giugno 2014); 

 2012/34/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 no-
vembre 2012, che istituisce uno spazio ferroviario europeo unico (rifu-
sione) (termine di recepimento 16 giugno 2015); 

 2012/52/UE della Commissione, del 20 dicembre 2012, compor-
tante misure destinate ad agevolare il riconoscimento delle ricette medi-
che emesse in un altro Stato membro (termine di recepimento 25 ottobre 
2013); 

 2013/1/UE del Consiglio, del 20 dicembre 2012, recante modifi ca 
della direttiva 93/109/CE relativamente a talune modalità di esercizio 
del diritto di eleggibilità alle elezioni del Parlamento europeo per i cit-
tadini dell’Unione che risiedono in uno Stato membro di cui non sono 
cittadini (termine di recepimento 28 gennaio 2014).». 

 — La legge 22 aprile 1941 n. 633 (Protezione del diritto d’autore 
e di altri diritti connessi al suo esercizio) è pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   16 luglio 1941, n. 166. 

 — Il regio decreto 18 maggio 1942 (Approvazione del regolamen-
to per l’esecuzione della L. 22 aprile 1941, n. 633, per la protezione del 
diritto di autore e di altri diritti connessi al suo esercizio) è pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   3 dicembre 1942, n. 286. 

 — La legge 20 giugno 1978, n. 399,(Ratifi ca ed esecuzione del-
la Convenzione di Berna per la protezione delle opere letterarie e arti-
stiche) è pubblicata nel Supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   
2 agosto 1978, n. 214. 

 — La legge 5 febbraio 1992, n. 93, (Norme a favore delle impre-
se fonografi che e compensi per le riproduzioni private senza scopo di 
lucro.) è pubblicata nella Gazzetta. Uffi ciale 15 febbraio 1992, n. 38. 

 — Il testo dell’art. 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400 (Discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del Consi-
glio dei ministri), pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    12 settembre 1988, 
n. 214, così recita:  

 «Art. 14    (Decreti legislativi)   . — 1. I decreti legislativi adottati dal 
Governo ai sensi dell’art. 76 della Costituzione sono emanati dal Pre-
sidente della Repubblica con la denominazione di «decreto legislativo» 
e con l’indicazione, nel preambolo, della legge di delegazione, della 
deliberazione del Consiglio dei ministri e degli altri adempimenti del 
procedimento prescritti dalla legge di delegazione. 

 2. L’emanazione del decreto legislativo deve avvenire entro il ter-
mine fi ssato dalla legge di delegazione; il testo del decreto legislativo 
adottato dal Governo è trasmesso al Presidente della Repubblica, per la 
emanazione, almeno venti giorni prima della scadenza. 

 3. Se la delega legislativa si riferisce ad una pluralità di ogget-
ti distinti suscettibili di separata disciplina, il Governo può esercitarla 
mediante più atti successivi per uno o più degli oggetti predetti. In re-
lazione al termine fi nale stabilito dalla legge di delegazione, il Governo 
informa periodicamente le Camere sui criteri che segue nell’organizza-
zione dell’esercizio della delega. 

 4. In ogni caso, qualora il termine previsto per l’esercizio della 
delega ecceda i due anni, il Governo è tenuto a richiedere il parere del-
le Camere sugli schemi dei decreti delegati. Il parere è espresso dalle 
Commissioni permanenti delle due Camere competenti per materia en-
tro sessanta giorni, indicando specifi camente le eventuali disposizioni 
non ritenute corrispondenti alle direttive della legge di delegazione. Il 
Governo, nei trenta giorni successivi, esaminato il parere, ritrasmette, 
con le sue osservazioni e con eventuali modifi cazioni, i testi alle Com-
missioni per il parere defi nitivo che deve essere espresso entro trenta 
giorni.». 
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 — Il decreto legislativo 20 ottobre 1998 n. 368 (Istituzione del 
Ministero per i beni e le attività culturali, a norma dell’art. 11 della L. 
15 marzo 1997, n. 59.) è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   26 ottobre 
1998, n. 250. 

 — L’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59 (Delega al Governo 
per il conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per 
la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplifi cazione am-
ministrativa.), pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    del 17 marzo 1997, 
n. 63, così recita:  

  «Art. 11. — 1. Il Governo è delegato ad emanare, entro il 31 gen-
naio 1999, uno o più decreti legislativi diretti a:  

   a)   razionalizzare l’ordinamento della Presidenza del Consiglio 
dei ministri e dei Ministeri, anche attraverso il riordino, la soppressione 
e la fusione di Ministeri, nonché di amministrazioni centrali anche ad 
ordinamento autonomo; 

   b)   riordinare gli enti pubblici nazionali operanti in settori diversi 
dalla assistenza e previdenza, le istituzioni di diritto privato e le socie-
tà per azioni, controllate direttamente o indirettamente dallo Stato, che 
operano, anche all’estero, nella promozione e nel sostegno pubblico al 
sistema produttivo nazionale; 

   c)   riordinare e potenziare i meccanismi e gli strumenti di moni-
toraggio e di valutazione dei costi, dei rendimenti e dei risultati dell’at-
tività svolta dalle amministrazioni pubbliche; 

   d)   riordinare e razionalizzare gli interventi diretti a promuovere 
e sostenere il settore della ricerca scientifi ca e tecnologica nonché gli 
organismi operanti nel settore stesso. 

 2. I decreti legislativi sono emanati previo parere della Commissio-
ne di cui all’art. 5, da rendere entro trenta giorni dalla data di trasmissio-
ne degli stessi. Decorso tale termine i decreti legislativi possono essere 
comunque emanati. 

 3. Disposizioni correttive e integrative ai decreti legislativi possono 
essere emanate, nel rispetto degli stessi princìpi e criteri direttivi e con le 
medesime procedure, entro un anno dalla data della loro entrata in vigore. 

  4. Anche al fi ne di conformare le disposizioni del decreto legisla-
tivo 3 febbraio 1993, n. 29 , e successive modifi cazioni, alle disposi-
zioni della presente legge recanti princìpi e criteri direttivi per i decreti 
legislativi da emanarsi ai sensi del presente capo, ulteriori disposizioni 
integrative e correttive al decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 , 
e successive modifi cazioni, possono essere emanate entro il 31 ottobre 
1998. A tal fi ne il Governo, in sede di adozione dei decreti legislativi, 
si attiene ai princìpi contenuti negli articoli 97 e 98 della Costituzione, 
ai criteri direttivi di cui all’art. 2 della legge 23 ottobre 1992, n. 421 , 
a partire dal principio della separazione tra compiti e responsabilità di 
direzione politica e compiti e responsabilità di direzione delle ammini-
strazioni, nonché, ad integrazione, sostituzione o modifi ca degli stessi ai 
seguenti princìpi e criteri direttivi:  

   a)   completare l’integrazione della disciplina del lavoro pubbli-
co con quella del lavoro privato e la conseguente estensione al lavoro 
pubblico delle disposizioni del codice civile e delle leggi sui rapporti 
di lavoro privato nell’impresa; estendere il regime di diritto privato del 
rapporto di lavoro anche ai dirigenti generali ed equiparati delle am-
ministrazioni pubbliche, mantenendo ferme le altre esclusioni di cui 
all’art. 2, commi 4 e 5, del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29; 

   b)   prevedere per i dirigenti, compresi quelli di cui alla lettera 
  a)  , l’istituzione di un ruolo unico interministeriale presso la Presidenza 
del Consiglio dei ministri, articolato in modo da garantire la necessaria 
specifi cità tecnica; 

   c)   semplifi care e rendere più spedite le procedure di contratta-
zione collettiva; riordinare e potenziare l’Agenzia per la rappresentanza 
negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN) cui è conferita la 
rappresentanza negoziale delle amministrazioni interessate ai fi ni della 
sottoscrizione dei contratti collettivi nazionali, anche consentendo for-
me di associazione tra amministrazioni, ai fi ni dell’esercizio del potere 
di indirizzo e direttiva all’ARAN per i contratti dei rispettivi comparti; 

   d)   prevedere che i decreti legislativi e la contrattazione possa-
no distinguere la disciplina relativa ai dirigenti da quella concernen-
te le specifi che tipologie professionali, fatto salvo quanto previsto per 
la dirigenza del ruolo sanitario di cui all’art. 15 del decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n. 502 , e successive modifi cazioni, e stabiliscano al-
tresì una distinta disciplina per gli altri dipendenti pubblici che svolgano 
qualifi cate attività professionali, implicanti l’iscrizione ad albi, oppure 
tecnico-scientifi che e di ricerca; 

   e)   garantire a tutte le amministrazioni pubbliche autonomi 
livelli di contrattazione collettiva integrativa nel rispetto dei vincoli 
di bilancio di ciascuna amministrazione; prevedere che per ciascun 
ambito di contrattazione collettiva le pubbliche amministrazioni, at-
traverso loro istanze associative o rappresentative, possano costitui-
re un comitato di settore; 

   f)   prevedere che, prima della defi nitiva sottoscrizione del con-
tratto collettivo, la quantifi cazione dei costi contrattuali sia dall’ARAN 
sottoposta, limitatamente alla certifi cazione delle compatibilità con gli 
strumenti di programmazione e di bilancio di cui all’art. 1  -bis   della 
legge 5 agosto 1978, n. 468 , e successive modifi cazioni, alla Corte 
dei conti, che può richiedere elementi istruttori e di valutazione ad 
un nucleo di tre esperti, designati, per ciascuna certifi cazione contrat-
tuale, con provvedimento del Presidente del Consiglio dei ministri, di 
concerto con il Ministro del tesoro; prevedere che la Corte dei conti 
si pronunci entro il termine di quindici giorni, decorso il quale la cer-
tifi cazione si intende effettuata; prevedere che la certifi cazione e il 
testo dell’accordo siano trasmessi al comitato di settore e, nel caso di 
amministrazioni statali, al Governo; prevedere che, decorsi quindici 
giorni dalla trasmissione senza rilievi, il presidente del consiglio diret-
tivo dell’ARAN abbia mandato di sottoscrivere il contratto collettivo 
il quale produce effetti dalla sottoscrizione defi nitiva; prevedere che, 
in ogni caso, tutte le procedure necessarie per consentire all’ARAN la 
sottoscrizione defi nitiva debbano essere completate entro il termine 
di quaranta giorni dalla data di sottoscrizione iniziale dell’ipotesi di 
accordo; 

   g)   devolvere, entro il 30 giugno 1998, al giudice ordinario, 
tenuto conto di quanto previsto dalla lettera   a)  , tutte le controversie 
relative ai rapporti di lavoro dei dipendenti delle pubbliche ammini-
strazioni, ancorché concernenti in via incidentale atti amministrativi 
presupposti, ai fini della disapplicazione, prevedendo: misure orga-
nizzative e processuali anche di carattere generale atte a prevenire 
disfunzioni dovute al sovraccarico del contenzioso; procedure stra-
giudiziali di conciliazione e arbitrato; infine, la contestuale estensio-
ne della giurisdizione del giudice amministrativo alle controversie 
aventi ad oggetto diritti patrimoniali conseguenziali, ivi comprese 
quelle relative al risarcimento del danno, in materia edilizia, urbani-
stica e di servizi pubblici, prevedendo altresì un regime processuale 
transitorio per i procedimenti pendenti; 

   h)   prevedere procedure facoltative di consultazione delle orga-
nizzazioni sindacali fi rmatarie dei contratti collettivi dei relativi com-
parti prima dell’adozione degli atti interni di organizzazione aventi ri-
fl essi sul rapporto di lavoro; 

   i)   prevedere la definizione da parte della Presidenza del Con-
siglio dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica di un codi-
ce di comportamento dei dipendenti della pubblica amministrazione 
e le modalità di raccordo con la disciplina contrattuale delle sanzioni 
disciplinari, nonché l’adozione di codici di comportamento da parte 
delle singole amministrazioni pubbliche; prevedere la costituzione 
da parte delle singole amministrazioni di organismi di controllo e 
consulenza sull’applicazione dei codici e le modalità di raccordo 
degli organismi stessi con il Dipartimento della funzione pubblica. 

 4  -bis  . I decreti legislativi di cui al comma 4 sono emanati previo pa-
rere delle Commissioni parlamentari permanenti competenti per materia, 
che si esprimono entro trenta giorni dalla data di trasmissione dei relativi 
schemi. Decorso tale termine, i decreti legislativi possono essere comunque 
emanati. 

 5. Il termine di cui all’art. 2, comma 48, della legge 28 dicembre 
1995, n. 549 , è riaperto fi no al 31 luglio 1997. 

 6. Dalla data di entrata in vigore dei decreti legislativi di cui al 
comma 4, sono abrogate tutte le disposizioni in contrasto con i medesi-
mi. Sono apportate le seguenti modifi cazioni alle disposizioni dell’art. 2, 
comma 1, della legge 23 ottobre 1992, n. 421: alla lettera   e)   le parole: 
«ai dirigenti generali ed equiparati» sono soppresse; alla lettera   i)   le pa-
role: «prevedere che nei limiti di cui alla lettera   h)   la contrattazione sia 
nazionale e decentrata» sono sostituite dalle seguenti: «prevedere che la 
struttura della contrattazione, le aree di contrattazione e il rapporto tra i 
diversi livelli siano defi niti in coerenza con quelli del settore privato»; 
la lettera   q)   è abrogata; alla lettera   t)   dopo le parole: «concorsi unici per 
profi lo professionale» sono inserite le seguenti: «, da espletarsi a livello 
regionale,». 
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 7. Sono abrogati gli articoli 38 e 39 del decreto legislativo 3 feb-
braio 1993, n. 29 . Sono fatti salvi i procedimenti concorsuali per i quali 
sia stato già pubblicato il bando di concorso.». 

 — L’art. 52 del decreto legislativo del 30 luglio1999, n. 300 (Ri-
forma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della L. 
15 marzo 1997, n. 59.), pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    30 agosto 
1999, n. 203, così recita:  

 «Art. 52    (Attribuzioni)   . — 1. Il Ministero per i beni e le attività 
culturali esercita, anche in base alle norme del decreto legislativo 20 ot-
tobre 1998, n. 368, e del testo unico approvato con decreto legislativo 
29 ottobre 1999, n. 490, le attribuzioni spettanti allo Stato in materia di 
beni culturali e ambientali, spettacolo e sport, eccettuate quelle attribu-
ite, anche dal presente decreto, ad altri ministeri o ad agenzie, e fatte in 
ogni caso salve, ai sensi e per gli effetti degli articoli 1, comma 2, e 3, 
comma 1, lettere   a)   e   b)  , della legge 15 marzo 1997, n. 59, le funzioni 
conferite dalla vigente legislazione alle regioni ed agli enti locali. 

 2. Al ministero sono altresì trasferite, con le inerenti risorse, le funzioni 
esercitate dal dipartimento per l’informazione e l’editoria, istituito presso la 
presidenza del consiglio dei ministri, in materia di diritto d’autore e discipli-
na della proprietà letteraria e promozione delle attività culturali.». 

 — L’art. 10 del decreto legislativo del 30 luglio 1999 n. 303( Ordi-
namento della Presidenza del Consiglio dei ministri, a norma dell’art. 11 
della L. 15 marzo 1997, n. 59.), pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    del 
1° settembre 1999, n. 205, così recita:  

 «Art. 10    (Riordino dei compiti operativi e gestionali)   . — 1. Ai sen-
si dell’art. 12, comma 1, lettere   a)   e   b)   , della legge 15 marzo 1997, n. 59, 
sono trasferiti ai Ministeri di seguito individuati i compiti relativi alle 
seguenti aree funzionali, in quanto non riconducibili alle autonome fun-
zioni di impulso indirizzo e coordinamento del Presidente. Ai Ministeri 
interessati sono contestualmente trasferite le corrispondenti strutture e 
le relative risorse fi nanziarie, materiali ed umane:  

   a)   turismo al Ministero dell’industria, commercio e artigianato; 

   b)   italiani nel mondo al Ministero degli affari esteri; 

   c)   segreteria del comitato per la liquidazione delle pensioni pri-
vilegiate ordinarie, di cui all’art. 19, comma 1, lettera   s)  , della legge 
23 agosto 1988, n. 400, al Ministero del tesoro, bilancio e programma-
zione economica; 

   d)   aree urbane, fatto salvo quanto previsto al comma 5, non-
ché Commissione Reggio Calabria, di cui all’art. 7 della legge 5 luglio 
1989, n. 246, e Commissione per il risanamento della Torre di Pisa, al 
Ministero dei lavori pubblici; 

   e)   diritto d’autore e disciplina della proprietà letteraria, nonché 
promozione delle attività culturali, nell’àmbito dell’attività del Diparti-
mento per l’informazione ed editoria, al Ministero per i beni e le attività 
culturali, come previsto dall’art. 52, comma 2, del decreto legislativo sul 
riordino dei Ministeri. 

 2. Fatte salve le successive modifi che ordinamentali di cui agli articoli 
12, lettere   f)   e seguenti, e 13 della legge 15 marzo 1997, n. 59, le ammi-
nistrazioni destinatarie dei compiti e delle strutture trasferite ai sensi del 
comma 1 ne assumono la responsabilità a decorrere dalla entrata in vigore 
del presente decreto quando si tratti di strutture in atto affi date a Ministri con 
portafoglio mediante delega del Presidente del Consiglio. In caso diverso, 
l’assunzione di responsabilità decorre dalla individuazione, mediante appo-
sito decreto del Presidente del Consiglio, delle risorse da trasferire. 

 3. A decorrere dalla data di inizio della legislatura successiva a 
quella in cui il presente decreto entra in vigore, sono trasferiti al Mini-
stero dell’interno, con le inerenti risorse fi nanziarie, materiali ed umane, 
i compiti svolti dagli uffi ci dei commissari di Governo nelle regioni. 

 3  -bis  . Per le esigenze delle rappresentanze del Governo nelle regio-
ni a statuto speciale tuttora operanti nell’àmbito della Presidenza, pos-
sono essere destinati nelle relative sedi dirigenti di prima e di seconda 
fascia o equiparati, appartenenti ai ruoli della Presidenza o chiamati in 
posizione di comando o fuori ruolo nell’àmbito della percentuale di cui 
all’art. 9  -bis  , comma 3. 

 3  -ter  . I dirigenti appartenenti ai ruoli delle soppresse tabelle A e C 
allegate alla legge 23 agosto 1988, n. 400, in servizio alla data di entrata 
in vigore del presente comma presso le Prefetture - Uffi ci territoriali 
del Governo, sono inquadrati nella corrispondente qualifi ca del ruolo 
dirigenziale del Ministero dell’interno. 

 4. A decorrere dalla data di cui al comma 3, sono trasferiti al Mi-
nistero del lavoro, della salute e delle politiche sociali, secondo le di-
sposizioni di cui all’art. 45 del decreto legislativo sul riordinamento dei 
Ministeri, i compiti esercitati dal Dipartimento degli affari sociali della 
Presidenza. Al Ministero stesso sono contestualmente trasferite le ine-
renti risorse fi nanziarie, materiali ed umane. 

 5. A decorrere dalla data di cui al comma 3, sono trasferiti al Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti di cui all’art. 41 del decreto 
legislativo sul riordinamento dei Ministeri, con le inerenti risorse fi -
nanziarie, materiali e umane, i compiti esercitati, nell’àmbito del Di-
partimento delle aree urbane della Presidenza, dall’Uffi cio per Roma 
capitale e grandi eventi. 

 6. A decorrere dalla data di cui al comma 3, o dalla diversa data indi-
cata in sede di riordino dei Ministeri, sono trasferite, con le inerenti risorse 
fi nanziarie, materiali ed umane, all’Agenzia per la protezione dell’ambiente 
e per i servizi tecnici, di cui all’art. 38 del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, e successive modifi cazioni, le funzioni del Dipartimento per i servizi 
tecnici nazionali della Presidenza del Consiglio dei ministri, fatta eccezione 
per le funzioni del Servizio sismico nazionale, fermo restando quanto pre-
visto dall’art. 91 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, e successive 
modifi cazioni. Sono escluse dal suddetto trasferimento le funzioni già attri-
buite all’Uffi cio per il sistema informativo unico, che restano assegnate alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri e sono affi date al Dipartimento per 
l’innovazione e le tecnologie. 

 6  -bis  . Il Comitato per l’emersione del lavoro non regolare di 
cui all’art. 78 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, come modifi cato 
dall’art. 116, comma 7, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, è trasferi-
to al Ministero del lavoro e delle politiche sociali con le relative risorse 
fi nanziarie ed i comandi in atto. Il Ministro dell’economia e delle fi nan-
ze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le relative variazioni 
di bilancio. 

 6  -ter  . A decorrere dal 1° gennaio 2004 sono trasferiti al Centro 
nazionale per l’informatica nella pubblica amministrazione i compiti, 
le funzioni e le attività esercitati dal Centro tecnico di cui al comma 19 
dell’art. 17 della legge 15 maggio 1997, n. 127, e al comma 6 dell’art. 24 
della legge 24 novembre 2000, n. 340. Al Centro medesimo sono con-
testualmente trasferite le risorse fi nanziarie e strumentali, nonché quelle 
umane comunque in servizio. 

 6  -quater  . In sede di prima applicazione il personale trasferito ai 
sensi del comma 6  -ter   mantiene il trattamento giuridico ed economico 
in godimento. 

 6  -quinquies  . Al riordino organizzativo, di gestione e di funziona-
mento del Centro nazionale per l’informatica nella pubblica ammini-
strazione si provvede con successivi regolamenti adottati ai sensi del 
comma 1 dell’art. 5 del decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39. 

 6  -sexies  . Dalla data di cui al comma 6  -ter   sono abrogati il com-
ma 19 dell’art. 17 della legge 15 maggio 1997, n. 127, il comma 6 
dell’art. 24 della legge 24 novembre 2000, n. 340, e il decreto del Presi-
dente della Repubblica 23 dicembre 1997, n. 522. 

 7. 

 8. 

 9. 

 10. La collocazione e l’organizzazione dell’Uffi cio di supporto alla 
Cancelleria dell’Ordine al merito della Repubblica e dell’Uffi cio di se-
greteria del Consiglio supremo della difesa sono stabilite da appositi 
protocolli d’intesa tra Segretariato generale della Presidenza della Re-
pubblica e Segretariato generale della Presidenza. 

 11. Gli organi collegiali le cui strutture di supporto sono dal pre-
sente decreto trasferite ad altre amministrazioni, operano presso le am-
ministrazioni medesime. 

 11  -bis  . Salva l’applicazione delle disposizioni di cui al decre-
to-legge 6 maggio 2002, n. 83, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 2 luglio 2002, n. 133, i compiti di sicurezza e vigilanza 
nell’àmbito della Presidenza sono svolti, ai sensi dell’art. 33 della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, da personale della Polizia di Stato e 
dell’Arma dei carabinieri nell’àmbito di una apposita Sovrintenden-
za, costituita con decreto del Presidente adottato ai sensi dell’art. 7, 
alla quale è preposto un coordinatore nominato ai sensi dell’art. 18 
della citata legge n. 400 del 1988. 
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 11  -ter  . La Presidenza può provvedere alla amministrazione, orga-
nizzazione, coordinamento e gestione dei servizi generali di supporto, 
purché non siano di nocumento alle esigenze di sicurezza, attraverso 
società per azioni appositamente costituita, anche con partecipazione 
minoritaria di soggetti privati selezionati attraverso procedure ad evi-
denza pubblica. I rapporti tra la società e la Presidenza sono regolati da 
apposito contratto di servizio, anche con riferimento alla verifi ca quali-
tativa delle prestazioni rese. 

 11  -quater  . Con specifi co atto aggiuntivo al contratto di servizio di 
cui al comma 11  -ter   sono defi nite le modalità, i termini e le condizio-
ni per l’utilizzazione di personale in servizio presso la Presidenza che, 
mantenendo lo stesso stato giuridico, su base volontaria e senza pregiu-
dizio economico e di carriera, può essere distaccato presso la società. 

 11  -quinquies  . Il restante personale coinvolto nel processo di attua-
zione di cui al comma 11  -ter   è assegnato alle altre strutture generali 
della Presidenza, nel rispetto delle procedure di consultazione con le 
organizzazioni sindacali previste dalla normativa vigente.». 

 — L’art. 2 del decreto legge del 26 aprile 2005, n. 63 (Disposizioni 
urgenti per lo sviluppo e la coesione territoriale, nonché per la tutela 
del diritto d’autore, e altre misure urgenti.), pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale    27 aprile 2005, n. 96, così recita:  

 «Art. 2    (Coordinamento delle politiche in materia di diritto d’auto-
re)   . — 1. Al fi ne di consentire l’effi cace coordinamento, anche a livello 
internazionale, delle funzioni di contrasto delle attività illecite lesive 
della proprietà intellettuale di cui all’art. 19 della legge 18 agosto 2000, 
n. 248, i compiti del Ministero per i beni e le attività culturali previsti 
dall’art. 6, comma 3, lettera   a)  , del regolamento di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 10 giugno 2004, n. 173, sono esercitati d’intesa 
con la Presidenza del Consiglio dei ministri. 

 2. All’art. 7, comma 5, del decreto legislativo 29 ottobre 1999, 
n. 419, le parole: «con decreto del Ministro per i beni e le attività cultu-
rali, di concerto con i Ministri delle fi nanze e del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica» sono sostituite dalle seguenti: «con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Mini-
stro per i beni e le attività culturali, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze.». 

 3. All’art. 7, comma 8, del decreto legislativo 29 ottobre 1999, 
n. 419, dopo le parole: «il Ministro per i beni e le attività culturali eser-
cita» sono inserite le seguenti: «congiuntamente con il Presidente del 
Consiglio dei ministri». 

 3  -bis  . Dall’attuazione delle disposizioni del presente articolo non 
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica.». 

 — La legge 25 giugno 2005 n. 109 (Conversione in legge, con mo-
difi cazioni, del D.L. 26 aprile 2005, n. 63, recante disposizioni urgenti 
per lo sviluppo e la coesione territoriale, nonché per la tutela del diritto 
d’autore. Disposizioni concernenti l’adozione di testi unici in materia di 
previdenza obbligatoria e di previdenza complementare.), è pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   del 25 giugno 2005, n. 146. 

 — L’art. 30 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
1° ottobre 2012, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    n. 288 dell’11 di-
cembre 2012, recante ordinamento delle strutture generali della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, così recita:  

 «Art. 30    (Dipartimento per l’informazione e l’editoria)   . — 1. Il 
Dipartimento per l’informazione e l’editoria è la struttura di supporto al 
Presidente che opera nell’area funzionale relativa al coordinamento del-
le attività di comunicazione istituzionale, alla promozione delle politi-
che di sostegno all’editoria ed ai prodotti editoriali, ed al coordinamento 
delle attività volte alla tutela del diritto d’autore. 

 2. Il Dipartimento, in particolare, svolge compiti in materia di atti-
vità di comunicazione istituzionale; pubblicità e documentazione istitu-
zionale, informazione, anche attraverso la stipula di convenzioni con le 
agenzie di stampa ed informazione e con il concessionario del servizio 
pubblico radiotelevisivo; provvede alla comunicazione diretta al pub-
blico sulle attività della Presidenza e del Governo; cura l’istruttoria per 
la concessione dei premi alla cultura e per il rilascio dei lasciapassare 
stampa; promuove le politiche di sostegno all’editoria; cura le attività 
istruttorie relative alla concessione alle imprese editoriali dei contributi 
diretti e di quelli indiretti; esercita le funzioni ed i compiti attribuiti 
alla Presidenza in materia di diritto d’autore e di contrasto alla pirateria 
digitale e multimediale; svolge, d’intesa con le altre Amministrazioni 
competenti, compiti di vigilanza sulla Società italiana autori ed editori 
(SIAE) e sul nuovo Istituto mutualistico artisti interpreti esecutori (nuo-
vo IMAIE). 

 3. Presso il Dipartimento è istituito l’Osservatorio per il moni-
toraggio del mercato editoriale di cui all’art. 8 del decreto legislativo 
24 aprile 2001, n. 170, ed opera la segreteria del Comitato per la tute-
la della proprietà intellettuale di cui all’art. 19 della legge 18 agosto 
2000, n. 248. 

 4. Il Dipartimento si articola in non più di tre Uffi ci e non più di 
sei servizi.».   

  Note all’art. 5:

     — L’art. 194  -bis    della legge 22 aprile 1941, n. 633, già citata nelle 
note alle premesse, così recita:  

 «Art. 194  -bis  . — La richiesta di conciliazione di cui 
all’art. 71  -quinquies  , comma 4, sottoscritta dall’associazione o 
dall’ente proponente, è consegnata al comitato di cui all’art. 190 
o spedita mediante raccomandata con avviso di ricevimento. Entro 
dieci giorni dal ricevimento della richiesta, il presidente del comitato 
nomina la commissione speciale di cui all’art. 193, comma secondo. 
Copia della richiesta deve essere consegnata o spedita a cura dello 
stesso proponente alla controparte. 

  La richiesta deve precisare:  

   a)   il luogo dove devono essere fatte al richiedente le comunica-
zioni inerenti alla procedura; 

   b)   l’indicazione delle ragioni poste a fondamento della richiesta. 

 Entro trenta giorni dal ricevimento della richiesta la parte con-
venuta, qualora non accolga la richiesta della controparte, deposita 
presso la commissione predetta osservazioni scritte. Entro i dieci 
giorni successivi al deposito, il presidente della commissione fissa la 
data per il tentativo di conciliazione. 

 Se la conciliazione riesce, viene redatto separato processo verbale 
sottoscritto dalle parti e dal presidente della commissione. Il verbale 
costituisce titolo esecutivo. 

 Se non si raggiunge l’accordo tra le parti, la commissione formula 
una proposta per la defi nizione della controversia. Se la proposta non è 
accettata, i termini di essa sono riassunti nel verbale con l’indicazione 
delle valutazioni espresse dalle parti. 

 Nel successivo giudizio sono acquisiti, anche d’uffi cio, i verbali 
concernenti il tentativo di conciliazione non riuscito. Il giudice valuta 
il comportamento tenuto dalle parti nella fase conciliativa ai fi ni del 
regolamento delle spese. 

 La domanda giudiziale diventa procedibile trascorsi novanta giorni 
dalla promozione del tentativo di conciliazione. 

 Il giudice che rileva che non è stato promosso il tentativo di 
conciliazione secondo le disposizioni di cui ai precedenti commi o 
che la domanda giudiziale è stata promossa prima della scadenza 
del termine di 90 giorni dalla promozione del tentativo, sospende 
il giudizio e fissa alle parti il termine perentorio di 60 giorni per 
promuovere il tentativo di conciliazione. Espletato quest’ultimo o 
decorso il termine di 90 giorni, il processo può essere riassunto entro 
il termine perentorio di 180 giorni. Ove il processo non sia stato tem-
pestivamente riassunto, il giudice dichiara d’ufficio l’estinzione del 
processo con decreto cui si applica la disposizione di cui all’art. 308 
del codice di procedura civile.».   
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